
 

RELAZIONE CORPORATE GOVERNANCE E STATO DI ADEGUAMENTO AL 
CODICE DI AUTODISCIPLINA 

 
 
La presente re lazione ( la “Relazione ” )  è vol ta ad i l lustrare i l  model lo d i  corporate 
governance  adot tato da IGD S.p.A.  ( la “Società ”  o “ IGD” ) ,  in  v igore nel  corso 
del l ’eserciz io chiuso al  31 dicembre 2007, ed art icolato in una ser ie di  pr incip i ,  regole e 
procedure,  che r isul tano in l inea con i  cr i ter i  contenut i  nel  Codice di  Autodiscip l ina del le 
Società Quotate elaborato dal Comitato per la Corporate Governance  d i  Borsa I ta l iana 
S.p.A. e pubbl icato nel  marzo 2006 ( i l  “Codice di  Autodiscipl ina” ) .  
Tale s istema, in par t icolare,  r isul ta incentrato:  ( i )  sul  ruolo guida del Consigl io d i  
Amministrazione nel l ’ indir izzo st rategico;  ( i i )  sul la t rasparenza del le scel te gest ional i  
a l l ’ in terno del la Società e nei  confront i  del  mercato;  ( i i i )  sul l ’ef f ic ienza e sul l ’ef f icacia del  
s istema di control lo interno;  ( iv)  sul la r igorosa discip l ina dei  potenzial i  conf l i t t i  d i  
interesse;  e (v)  su chiare regole procedural i  per l ’ef fet tuazione di  operazioni  con part i  
correlate e per i l  t rat tamento del le informazioni  societar ie.  

SEZIONE 1:  STRUTTURA DI GOVERNANCE 
 
IGD adotta un s istema di  governo societar io di  t ipo t radiz ionale.  Ai  sensi  del l ’ar t .  16.1 
del lo statuto in v igore ( lo “Statuto” ) ,  la Società è amminist rata da un Consigl io d i  
Amministrazione composto da set te a dic iannove membri ;  i l  Consigl io d i  Amministrazione 
s i  r iunisce con regolare cadenza e s i  organizza ed opera in modo da garant ire un ef f icace 
svolgimento del le propr ie funzioni .  In ta le contesto,  gl i  amministrator i  agiscono e 
del iberano in maniera informata,  perseguendo l ’obiet t ivo pr ior i tar io del la creazione di  
valore per g l i  azionist i .  
I l  Col legio Sindacale di  IGD è composto da t re s indaci  ef fet t iv i  e due supplent i ,  la cui  
nomina avviene nel le forme di  legge dal l ’Assemblea. 
L ’Assemblea è convocata e del ibera ai  sensi  d i  legge e del lo Statuto.  Per quanto r iguarda 
lo svolgimento del le r iunioni  assemblear i ,  la  Società s i  è dotata di  un regolamento 
f inal izzato a garant i re l ’ordinato e funzionale svolgimento del le r iunioni .  
In at tuazione del la delega confer i ta a l  Governo dal l ’ar t icolo 43 del la legge 28 dicembre 
2005 n.  262 (“Legge sul Risparmio” )  in data 29 dicembre 2006 è stato emanato i l  
Decreto Legis lat ivo n.  303 (“Decreto Corrett ivo” ) ,  recante disposiz ioni  d i  coordinamento 
del  Testo Unico del le leggi  in mater ia bancar ia e credit iz ia e del  Testo unico del le 
d isposiz ioni  in mater ia di  intermediazione f inanziar ia (“TUF”)  con la Legge sul  Risparmio.  
Lo Statuto di  IGD è stato reso in compl iance  con la Legge sul  Risparmio e con i l  Decreto 
Corret t ivo,  entro i l  termine del 30 giugno 2007, con l ’Assemblea degl i  azionist i  del  23 
apr i le 2007 che ha del iberato l ’approvazione del le modif iche statutar ie connesse. 
I l  capita le socia le è cost i tu i to da n.  309.249.261 azioni  ordinar ie da Euro 1 nominal i  
cadauna. Al la data del la Relazione, g l i  azionist i  d i  IGD che partecipano, d iret tamente o 
indiret tamente,  in misura super iore al  2% del  capi ta le socia le sot toscr i t to,  rappresentato 
da azioni ordinar ie con dir i t to d i  voto,  secondo le r isul tanze del  l ibro soci  e le 
comunicazioni  r icevute ai  sensi  d i  legge e di  regolamento dal la Società,  sono r iportat i  
nel la tabel la che segue. 
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AZIONISTA % SUL CAPITALE SOCIALE 
Coop Adr iat ica s.c.  a r . l .  41,498 
Unicoop Tirreno società 

cooperat iva 
13,642 

 
SEZIONE 2: INFORMAZIONI SULL’ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DEL CODICE DI AUTODISCIPLINA 

I l  C o n s i g l i o  d i  A m m i n i s t r a z i o n e  

2.1 Ruolo e funzioni (art .  1 del Codice di  Autodiscipl ina) 
La società è amministrata da un Consigl io d i  Amministrazione composto,  a i  sensi  del lo 
Statuto,  da un numero di  Amministrator i  da set te a dic iannove membri  nominat i  
dal l ’Assemblea degl i  Azionist i  per un per iodo f ino a t re eserciz i  che scadono al la data 
del l ’Assemblea convocata per l ’approvazione del  bi lancio re lat ivo al l ’u l t imo eserciz io del la 
loro car ica.  Gl i  amministrator i  sono r ie leggibi l i  a norma del l ’ar t .  2383 del Codice Civ i le.  
Ai  sensi del lo Statuto,  i l  Consigl io d i  Amministrazione ha facoltà d i  compiere tut t i  g l i  at t i  
che r i tenga opportuni  per l ’at tuazione e i l  raggiungimento del l ’oggetto sociale,  ad 
esclusione degl i  at t i  r iservat i ,  -dal la legge o dal lo Statuto -   a l l ’Assemblea.   
In conformità dei  cr i ter i  s tabi l i t i  dal l ’ar t icolo 1.C.1 del  Codice di  Autodiscip l ina,  
nel l ’ambito del le at t iv i tà svol te,  i l  Consigl io d i  Amministrazione: 
− esamina e approva i  p iani  st rategic i ,  industr ia l i  e f inanziar i  del la Società e del  

gruppo di  cui  essa è a capo, i l  s istema di  governo societar io del la Società e la 
strut tura del  gruppo; 

− valuta l ’adeguatezza del l ’asset to organizzat ivo,  amministrat ivo e contabi le generale 
del la Società e del le control late avent i  r i levanza strategica predisposto 
dal l ’amministratore delegato,  con part icolare r i fer imento al  s istema di  control lo 
interno e al la gest ione dei conf l i t t i  d i  interesse;  

− att r ibuisce e revoca le deleghe al l ’amminist ratore delegato def inendone i  l imi t i  e le 
modal i tà d i  eserciz io;  stabi l isce al t resì  la per iodic i tà,  comunque non super iore al  
t r imestre,  con la quale l ’amministratore delegato deve r i fer i re a l  Consigl io c i rca 
l ’at t iv i tà svol ta nel l ’eserciz io del le deleghe confer i te;  

− determina, sent i to i l  Col legio Sindacale,  la remunerazione del l ’amministratore 
delegato e degl i  a l t r i  amministrator i  che r icoprono part icolar i  car iche,  nonché, 
qualora non v i  abbia già provveduto l ’Assemblea,  la suddiv is ione del  compenso 
globale spettante ai  membri  del  Consigl io;  

− valuta i l  generale andamento del la gest ione,  tenendo in considerazione, in 
part icolare,  le informazioni  r icevute dal l ’amministratore delegato,  nonché 
confrontando, per iodicamente,  i  r isul tat i  consegui t i  con quel l i  programmati ;  

− esamina e approva prevent ivamente le operazioni del la Società e del le sue 
control late,  quando ta l i  operazioni  abbiano un s igni f icat ivo r i l ievo strategico,  
economico,  patr imoniale o f inanziar io per la Società stessa,  prestando part icolare 
at tenzione al le s i tuazioni  in cui  uno o più amministrator i  s iano portator i  d i  un 
interesse per conto propr io o di  terz i  e,  p iù in generale,  a l le operazioni  con part i  
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correlate;  a ta l  f ine stabi l isce cr i ter i  general i  per indiv iduare le operazioni  d i  
s igni f icat ivo r i l ievo;  

− effet tua,  a lmeno una vol ta al l ’anno, una valutazione sul la d imensione, sul la 
composiz ione e sul  funzionamento del  Consigl io d i  Amministrazione stesso e dei  
suoi  comitat i ,  eventualmente espr imendo or ientament i  sul le f igure professional i  la 
cui  presenza in Consigl io s ia r i tenuta opportuna; 

− fornisce informat iva,  nel la Relazione sul  governo societar io,  in mer i to a l  numero 
del le r iunioni  del  Consigl io d i  Amministrazione tenutesi  nel  corso del l ’eserciz io e 
sul la re lat iva percentuale di  partecipazione di  c iascun amministratore;  e 

− eserci ta g l i  a l t r i  poter i  ad esso at t r ibui t i  dal la legge e dal lo Statuto.  

2.2 Nomina e composizione del  Consigl io di  Amministrazione (art.  2 e art .  6 del 
Codice di Autodiscipl ina) 
 
L ’Assemblea degl i  Azionist i  del  28 apr i le 2006 ha determinato in 15 i l  numero dei  
component i  del  Consigl io d i  Amministrazione che r imarrà in car ica f ino al l ’Assemblea per 
l ’approvazione del Bi lancio re lat ivo al l ’eserciz io che chiuderà al  31 dicembre 2008. 
 
Ai  sensi  degl i  ar t t .  16.2 e 16.3 del lo Statuto,  la nomina degl i  amministrator i  è ef fet tuata 
sul la base di  l is te presentate dai  soci,  ne l le qual i  i  candidat i  devono essere indicat i  
mediante un numero progressivo f ino ad un numero massimo dei  post i  da r icopr i re.  In 
conformità al l ’ar t .  16.3 del lo Statuto le l is te possono essere presentate da soci  che 
posseggono, da sol i  od insieme ad al t r i ,  la  quota di  partecipazione indiv iduata in 
conformità con quanto stabi l i to da Consob con Regolamento e dovranno essere 
deposi tate presso la sede socia le almeno vent i  g iorni  pr ima del la data f issata per la pr ima 
adunanza. Ogni  l is ta dovrà includere almeno due candidat i  in possesso dei  requis i t i  d i  
indipendenza previst i  dal la legge indicandol i  d ist intamente.   
Lo Statuto prevede che, uni tamente al le l is te,  devono essere deposi tate le accet tazioni  
i r revocabi l i  del l ’ incar ico da parte dei  candidat i  (condiz ionate a l le loro nomine), 
l ’at testazione del l ’ insussistenza di  cause di  ineleggibi l i tà e/o di  decadenza nonché 
del l ’es istenza dei  requis i t i  prescr i t t i  dal la normat iva appl icabi le,  ed i l  curr iculum vi tae di  
c iascun candidato.  
 
L ’ar t .  16.4 del lo Statuto,  in aderenza al la rat io del  nuovo dettato del l ’ar t .  147-ter ,  terzo 
comma, TUF, così  come modif icato dal la Legge sul  Risparmio e dal  Decreto Corret t ivo,  
enuncia i l  d iv ieto per ogni  socio di  presentare o concorrere a presentare più di  una l is ta.  
Coerentemente l ’ar t .  16.7 del lo Statuto,  prevede qualora s iano presentate più l is te,  
a lmeno un consigl iere dovrà essere t rat to dal la l is ta di  minoranza, pertanto qualora 
appl icando i l  meccanismo di  nomina per l is ta,  i  candidat i  in graduator ia con i l  quoziente 
più elevato r isul tassero espressione di  una sola l is ta,  sarà nominato consigl iere,  in luogo 
del l ’u l t imo candidato in graduator ia,  i l  candidato del le l is te di  minoranza che avrà 
ot tenuto i l  quoziente più elevato.  
L ’ar t icolo 16.8 del lo Statuto,  in mater ia d i  integrazione del  Consigl io d i  Amministrazione, 
coniuga l ’ is t i tuto del la cooptazione con le d ispos iz ioni  del  TUF in tema di  r ispet to dei  
pr incip i  d i  composiz ione del  consigl io medesimo, cost i tu i to  dal la rappresentanza del la 
minoranza e dal la presenza di  a lmeno due consigl ier i  indipendent i  a i  sensi  del l ’ar t .  147-
ter ,  comma terzo,del  TUF.   
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I l  Consigl io d i  Amministrazione ha valutato  che la presenza di  una meccanismo di nomina 
t ramite i l  c .d.  “voto di  l is ta” ,  o l t re a essere conforme al le d isposiz ioni  int rodotte dal la 
Legge n.  262/2005, consente di  non avvalers i  d i  un comitato per le nomine,  garantendo al  
contempo, una procedura di  nomina t rasparente ed una equi l ibrata composiz ione del  
consigl io,  inc ludendo anche un adeguato numero di  indipendent i . .  
I l  Consigl io d i  Amministrazione in car ica è stato nominato dal l ’Assemblea del  28 apr i le 
2006, convocata con avviso pubbl icato su “ i l  Sole 24ore” del  29 marzo 2006, sul la base di  
due l is te presentate r ispet t ivamente dagl i  azionist i  d i  maggioranza, Coop Adr iat ica e 
Unicoop Tirreno,  e da t re azionist i  d i  minoranza del la Società (Fondazione Cassa di  
Risparmio di  Imola,  Fondazione Cassa di  Risparmio di  Bologna e Unipol  Merchant S.p.A.) .  
Gl i  azionist i  che hanno presentato le l is te hanno messo a disposiz ione,  nei  termini  
previst i ,  la  documentazione re lat iva ai  candidat i ,  in modo da consent ire la prevent iva 
conoscenza del le loro carat ter is t iche personal i  e professional i ,  nonché le d ichiarazioni  
re lat ive al  possesso da parte di  ta luni  d i  essi  dei  requis i t i  d i  indipendenza uni tamente al le 
accettazioni  i r revocabi l i  del l ’ incar ico.  
Ai  sensi  del l ’ar t .  32 del  pat to d i  s indacato st ipulato t ra i  soci  Coop Adr iat ica scar l  e  
Unicoop Tirreno soc.coop.,  in data 22 dicembre 2004, successivamente modif icato in 
g iugno 2006, come da at to di  deposi to del  22.06.2006, contenente un s indacato di  voto e 
di  b locco, avente ad oggetto complessivamente n.  170.516.129 azioni ordinar ie del la 
Società,  par i  a l  60,414% del  capi ta le sociale del la stessa, sono stat i  r iservat i  a l la l is ta di  
minoranza presentata t re membri  del  Consigl io d i  Amministrazione. 

I l  Pat to di  s indacato st ipulato t ra i  soci  Coop Adr iat ica e Unicoop Tir reno è venuto a 
scadenza i l  22 dicembre 2007. Successivamente i  medesimi soci,  in data 6 febbraio 2008 
hanno sot toscr i t to un nuovo Patto r i levante ai  sensi del l ’ar t .  122 del  TUF avente ad 
oggetto complessivamente n.  170.516.129 azioni  ordinar ie del la Società,  rappresentant i  i l  
55,140% del  capi ta le sociale,  d i  cui  157.713.123 legate da un s indacato di  voto e di  
b locco, ed i l  restante numero del le azioni sono l ibere.    

I l  Consigl io d i  Amministrazione del la Società è at tualmente composto dai  soggett i  indicat i  
nel la tabel la che segue, con l ’ indicazione del la r ispet t iva funzione esecut iva o non 
esecut iva e del  possesso dei  requis i t i  d i  indipendenza r ichiest i  dal  Codice di  
Autodiscip l ina.   
Tabel la 1 

Carica Cognome e Nome Funzione 

Presidente Gi lberto Coffar i  Non esecut ivo 
Vice Presidente Sergio Costal l i  Non esecut ivo 
Amministratore 

Delegato Fi l ippo-Maria Carbonar i  Esecut ivo 
Consigl iere Roberto Zamboni  Non esecut ivo 
Consigl iere Leonardo Capor ioni  Non esecut ivo 
Consigl iere Fernando Pel legr in i  Non esecut ivo 
Consigl iere Massimo Franzoni  Indipendente 
Consigl iere Ar ist ide Canosani  Indipendente 
Consigl iere Riccardo Sabadini  Indipendente 
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Consigl iere Fabio Carpanel l i  Indipendente 
Consigl iere Mauro Bini  Indipendente 
Consigl iere Claudio Albert in i  Non esecut ivo 
Consigl iere Francesco Gent i l i  Indipendente 

Consigl iere Sergio Sant i  Indipendente 
Consigl iere Stefano Pozzol i  Indipendente 

 

Tut t i  g l i  amministrator i  dedicano i l  tempo necessar io ad un prof icuo svolgimento dei  loro 
compit i ,  essendo consapevol i  del le responsabi l i tà inerent i  la car ica r icoperta;  essi  sono 
tenut i  costantemente informat i  sul le pr incipal i  novi tà legis lat ive e regolamentar i  
concernent i  la Società e l ’eserc iz io del le propr ie funzioni .  

2.3 Gli  amministratori  non esecutivi  (art .  2 del Codice di Autodiscipl ina) 
I l  Consigl io d i  Amministrazione s i  compone, con l ’esclusione del l ’amministratore 
delegato,  d i  membri  non esecut iv i  ( in quanto non provvist i  d i  deleghe operat ive e/o 
funzioni  d iret t ive in ambito aziendale) .  La presenza di  ta l i  amministrator i  non esecut iv i  
garant isce,  per i l  numero e l ’autorevolezza,  l ’assunzione di  decis ioni  consi l iar i  
equi l ibrate,  con part icolare r iguardo al le aree in cui  possono mani festars i  conf l i t t i  d i  
interesse.  
Gl i  amministrator i  non esecut iv i  apportano le loro speci f iche competenze di  carat tere 
tecnico e strategico nel le d iscussioni  cons i l iar i ,  in  modo da favor ire un esame degl i  
argoment i  d i  d iscussione secondo prospett ive diverse e una conseguente assunzione di  
del iberazioni  consapevol i  ed al l ineate con l ’ interesse sociale.  

2.4 Gli  amministratori  indipendenti  (art .  3 del  Codice di  Autodiscipl ina) 
L’Assemblea degl i  Azionist i  del  28 apr i le 2006, nel l ’ambito del  r innovo del le car iche 
social i ,  ha nominato i  seguent i  amministrator i  indipendent i :  Massimo Franzoni ,  Ar ist ide 
Canosani,  Riccardo Sabadini ,  Fabio Carpanel l i ,  Mauro Bini ,  Francesco Gent i l i ,  Sergio 
Sant i  e Stefano Pozzol i .  
Anche ai  sensi  d i  quanto previsto dal l ’ar t .  3.C.1 del  Codice di  Autodiscip l ina,  a i  f in i  del la  
ver i f ica del requis i to d i  indipendenza, tut t i  i  soggett i  sopra indicat i  hanno dichiarato per 
iscr i t to a l la Società:   

( i ) di  non control lare,  d iret tamente o indiret tamente,  anche at t raverso società 
control late,  f iduciar i  o interposta persona, la Società,  né di  essere in grado di  
eserc i tare sul la Società un’ inf luenza notevole;  
( i i ) di  non partecipare ad un pat to parasociale at t raverso i l  quale uno o più 
soggett i  possano eserci tare i l  control lo o un’ inf luenza notevole sul la Società;  
( i i i ) di  non essere,  o essere stato nei  precedent i  t re eserciz i ,  un esponente di  
r i l ievo del la Società,  d i  una sua control lata avente r i levanza strategica o di  una 
società sot toposta a comune control lo con la Società,  ovvero di  una società o di  un 
ente che, anche insieme con al t r i  at t raverso un pat to parasociale,  control la la 
Società o è in grado di  eserc i tare sul lo stessa un’ inf luenza notevole;  
( iv) di  non avere,  d i ret tamente o indiret tamente (ad esempio at t raverso società 
control late o del le qual i  s ia esponente di  r i l ievo,  ovvero in qual i tà d i  partner d i  uno 
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studio professionale o di  una società di  consulenza),  o aver avuto nel l ’eserc iz io  
precedente,  una s igni f icat iva re lazione commercia le,  f inanziar ia o professionale:  ( i )  
con la Società,  una sua control lata,  o con alcuno dei  re lat iv i  esponent i  d i  r i l ievo;  ( i i )  
con un soggetto che,  anche insieme con al t r i  at t raverso un pat to parasociale,  
control la la Società;  ovvero ( i i i )  con gl i  esponent i  d i  r i l ievo dei  suddett i  soggett i ;  
(v) di  non essere,  o essere stato nei  precedent i  t re eserciz i ,  lavoratore 
dipendente di  uno dei soggett i  indicat i  nel precedente punto ( iv) ;  
(v i) di  non r icevere,  o non aver r icevuto nei  precedent i  t re eserc iz i ,  dal la Società 
o da una società control lata o control lante una s igni f icat iva remunerazione 
aggiunt iva r ispet to al l ’emolumento “ f isso” d i  amministratore non esecut ivo del la  
Società,  iv i  inc lusa la partecipazione a piani  d i  incent ivazione legat i  a l la 
performance aziendale,  anche a base azionar ia;  
(v i i )  di  non essere stato amministratore del la Società per p iù d i  nove anni  negl i  
u l t imi dodic i  anni;  
(v i i i ) di  non r ivest ire la car ica di  amministratore esecut ivo in un’al t ra società nel la 
quale un amministratore esecut ivo del la Società abbia un incar ico di  amministratore;  
( ix) di  non essere socio o amministratore di  una società o d i  un’ent i tà 
appartenente al la rete del la società incar icata del la revis ione contabi le del la 
Società;  e 
(x) di  non essere uno stret to fami l iare di  una persona che s i  t rovi  in una del le  
s i tuazioni  d i  cui  a i  precedent i  punt i .  

I l  Consigl io d i  Amministrazione, a i  sensi del l ’ar t .  3 del Codice di  Autodiscip l ina ha valutato 
nel  corso del la r iunione del  21 marzo 2008, la  persistenza del  requis i to d i  indipendenza, 
in capo ai  propr i  component i ,  sul la base del le d ichiarazioni  r i lasciate dai  component i  
s tessi .   
In coerenza con la nuova formulazione del l ’ar t .  147 ter ,  quarto comma, TUF,  l ’ar t .  16.3 
del lo Statuto,  u l t imo per iodo, prevede che ogni  l is ta presenta dai Soci  per la nomina dei 
component i  del  Consigl io d i  Amministrazione deve includere almeno due candidat i  in 
possesso dei  requis i t i  d i  indipendenza previs t i  dal la legge, i l lustrandone i  modi  d i  
indiv iduazione. 
Lead Independent Director 
I l  Consigl io d i  Amministrazione, nel la r iunione del  14 febbraio 2007, a l  f ine di  valor izzare 
ul ter iormente i l  ruolo dei  Consig l ier i  indipendent i ,  ha del iberato di  int rodurre la f igura del  
Lead Independent Director .  I l  Lead Independent Director ,  indiv iduato nel  Consigl iere 
Riccardo Sabadini ,  sarà i l  punto di  r i fer imento e coordinamento del le is tanze e dei 
contr ibut i  dei  Consigl ier i  Indipendent i .  
I l  Lead Independent Director  potrà,  t ra l ’a l t ro convocare – autonomamente o su r ichiesta 
di  a l t r i  Consigl ier i  – apposi te r iunioni  d i  sol i  Amministrator i  indipendent i  (cd.  Independent 
Director ’s execut ive sessions) per la d iscussione dei  temi d i  vol ta in volta g iudicat i  d i  
interesse r ispet to a l  funzionamento del  Consigl io d i  Amministrazione o al la gest ione 
del l ’ impresa. 
Gl i  amministrator i  indipendent i  s i  sono r iuni t i  nel le date 5 lugl io 2007 e del  22 febbraio 
2008 e s i  r iuniranno almeno una vol ta l ’anno. 
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2.5 Cariche ricoperte dagli  amministratori  presso altre società (art .  1 del  Codice di  
Autodiscipl ina) 
La tabel la 3 in calce al  presente documento  r iporta le car iche di  amministratore e s indaco 
r icoperte dai  membri  del  Consigl io d i  Amministrazione in car ica in a l t re società quotate in 
mercat i  regolamentat i  (anche ester i) ,  in  società f inanziar ie,  bancar ie,  assicurat ive o di  
r i levant i  d imensioni.  

2.6 Deleghe e poteri  e rappresentanza della Società (art .  2 del  Codice di  
Autodiscipl ina) 
L’ar t .  23.1 del lo Statuto prevede che i l  Consigl io d i  Amministrazione possa delegare,  nei  
l imi t i  d i  cui  a l l ’ar t .  2381 del  Codice Civ i le  e,  determinando i  l imi t i  del la delega, propr ie 
at t r ibuzioni ad un comitato esecut ivo composto di  a lcuni  dei  suoi membri  e/o ad uno o più 
dei  suoi  component i  che assumeranno la car ica di  amministratore delegato o di  
amminist rator i  delegat i .   
In data 3 maggio 2006, i l  Consigl io d i  Amministrazione ha r iconfermato nel la car ica di  
Amministratore Delegato Fi l ippo-Maria Carbonar i ,  at t r ibuendo al  medesimo i  seguent i  
poter i :  

− elaborare e proporre le strategie e le pol i t iche f inanziar ie del la Società e del  
gruppo in re lazione agl i  obiet t iv i  d i  sv i luppo, d i  reddit iv i tà e d i  r ischio f issat i  dal 
Consigl io d i  Amministrazione con at t r ibuzione di  responsabi l i tà per la loro 
at tuazione;  
− control lare che l ’at tuazione degl i  obiet t iv i  avvenga nel r ispet to degl i  indir izz i  f issat i  
dal  Consigl io d i  Amministrazione in mater ia;  
− ott imizzare strument i  e procedure del la gest ione f inanziar ia,  curare e mantenere le 
re lazioni con i l  s is tema f inanziar io;  
− elaborare e proporre le strategie inerent i  lo svi luppo organizzat ivo e le pol i t iche di  
assunzione, gest ione e formazione del le r isorse umane; 
− proporre al  Consigl io d i  Amministrazione i  pr incip i  contabi l i  e gest ional i  per i l  
gruppo, curare la corret ta formulazione del  b i lancio (c iv i l is t ico-gest ionale-
consol idato);   
− ver i f icare i l  r ispet to del le d i ret t ive di  gruppo così  come del le norme e leggi  
amministrat ive,  f iscal i  e legal i ;  
− coordinare la predisposiz ione e la rendicontazione del  prevent ivo annuale;  
− assicurare e coordinare le at t iv i tà inerent i :  serv iz i  general i ,  problemat iche legal i  e 
f iscal i  del la Società;  
− assumersi  la responsabi l i tà del la corret ta e tempest iva real izzazione degl i  
intervent i  immobi l iar i  esegui t i  d i ret tamente dal la Società nel  r ispet to dei  progett i ,  dei  
budget d i  spesa e dei  tempi d i  real izzazione approvat i  dal  Consigl io d i  
Amministrazione;  
− assumersi  la responsabi l i tà del  cont rol lo esecut ivo del l ’avanzamento del le  
commesse acquis i te da terz i  chiavi  in mano; 
− assumersi  la responsabi l i tà del la corret ta manutenzione del  patr imonio 
immobi l iare,  nel l ’ambito dei  contrat t i  d i  af f i t to sot toscr i t t i  da IGD con terz i ,  dei  
budget d i  spesa approvat i  dal  Consigl io d i  Amministrazione e nel  r ispet to del le 
v igent i  d isposiz ioni  d i  legge; 
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− assumersi  la responsabi l i tà del la predisposiz ione del  p iano annuale degl i  intervent i  
nonché dei re lat iv i  budget prevent iv i  d i  spesa s ia per quanto r iguarda le nuove 
real izzazioni  che per le manutenzioni  da sot toporre al la approvazione del  Consigl io 
d i  Amministrazione. 

L ’Amministratore Delegato,  Fi l ippo-Maria Carbonar i  r icopre al t resì ,  la car ica di  Diret tore 
Generale,  d i  d iret tore f inanziar io ed investor re lator .  
Ai  sensi  del l ’ar t .  23 del lo Statuto,  g l i  organi  delegat i  r i fer iscono al  Consigl io d i  
Amministrazione e al  Col legio Sindacale con per iodic i tà a lmeno t r imestrale sul  generale 
andamento del la gest ione e sul la prevedibi le evoluzione nonché sul le operazioni d i  
maggior  r i l ievo,  per le loro dimensioni  o carat ter is t iche,  ef fet tuate dal la Società o dal le 
sue contro l late.   
Ciascun amministratore può chiedere agl i  organi  delegat i  che s iano forni te informazioni  in 
Consigl io re lat ive al la gest ione del la Società.  
Ai  sensi  del l ’ar t .  24.1 del lo Statuto,  la rappresentanza legale del la Società e la f i rma 
sociale spettano al  Presidente ovvero,  in caso di  impedimento,  assenza o mancanza al  
v ice Presidente,  se nominato.  Salvo diversa disposiz ione del la del ibera di  delega, la  
rappresentanza legale del la Società spetta al t resì  a c iascun amministratore delegato.  
La rappresentanza del la Società per s ingol i  at t i  o categor ie di  at t i  può essere confer i ta 
dal le persone legi t t imate al l ’eserciz io del la  rappresentanza legale a dipendent i  del la 
Società ed anche a terz i .  
In considerazione del la t ipologia del  business e del  ruolo svol to dal  Consigl io d i  
Amministrazione,  la Società non ha nominato i l  comitato esecut ivo.  
I l  Consigl io d i  Amministrazione del  3 maggio 2006, ha r iconfermato nel la car ica di  
Presidente del la Società Gi lberto Coffar i .  

2.7 Modalità del  funzionamento del Consigl io di  Amministrazione (art .  1 del  Codice 
di  Autodiscipl ina) 
Ai sensi  del l ’ar t .  17.3 del lo Statuto,  i l  Presidente convoca e presiede i l  Consigl io d i  
Amministrazione,  ne di r ige,  coordina e modera la discussione e le re lat ive at t iv i tà e 
proclama i  r isul tat i  del le r ispet t ive del iberazioni .  
Fermi restando i  poter i  d i  convocazione spettant i  per legge, i l  Consigl io d i  
Amministrazione è convocato dal  Presidente,  ovvero da chi  ne fa le veci,  ogniqualvol ta lo 
r i tenga opportuno ovvero su r ichiesta del la maggioranza degl i  amministrator i .  L ’ar t icolo 
18.1 del lo Statuto prevede, a l t resì ,  che i l  potere di  convocazione del  Consigl io d i  
Amministrazione possa essere eserci tato,  o l t re che dal  Col legio Sindacale,  anche da 
c iascun membro del  Col legio,  in  coerenza con i l  d isposto del l ’ar t .  151 ,  comma secondo, 
del  TUF, così  come modi f icato dal la Legge sul  Risparmio.  
I l  Consigl io d i  Amministrazione s i  r iunisce nel  luogo indicato nel la comunicazione di  
convocazione, anche diverso dal la sede sociale purché in I ta l ia.  
Di  regola la convocazione è fat ta,  a mezzo te legramma, te lefax,  o a l t ro mezzo purché s ia 
garant i ta la prova del l ’avvenuto r icevimento al  domici l io dei  component i  del  Consigl io d i  
Amministrazione almeno c inque giorni  pr ima di  quel lo f issato per la r iunione. Nei  casi d i  
urgenza i l  termine è r idot to a due giorni .  L ’avviso di  convocazione è comunicato ai  
s indaci con l ’osservanza dei termini  sopra indicat i .   
Le r iunioni  del  Consigl io d i  Amministrazione sono presiedute dal  Presidente,  ed in caso di  
suo impedimento,  assenza o mancanza dal  v ice Presidente,  ove nominato,  ovvero in caso 
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di  impedimento,  assenza o mancanza di  quest ’u l t imo, dal l ’amministratore più anziano d i  
età.   
Nel l ’ambito di  c iascuna r iunione i l  Consigl io  d i  Amministrazione, su proposta del  
Presidente,  nomina un segretar io,  anche al  d i  fuor i  dei  suoi  membr i ,  chiamato a 
controf i rmare i l  verbale del la seduta.   
Lo Statuto r ichiede la presenza di  a lmeno un membro del  Col legio Sindacale al le sedute 
del  Consigl io d i  Amministrazione, in modo da assicurare l ’ in format iva al  Col legio 
Sindacale sul l ’at t iv i tà svolta dal la Società e sul le operazioni  d i  maggior r i l ievo 
economico,  f inanziar io e patr imoniale ef fet tuate dal la società stessa o dal le società 
control late,  ed in part icolare sul le operazioni  nel le qual i  essi  abbiano un interesse,  per 
conto propr io o di  terz i ,  che s iano inf luenzate dal  soggetto che eserci ta l ’at t iv i tà d i  
d i rezione e coordinamento,  che abbiano cost i tu i to oggetto di  del iberazione, d iscussione o 
comunque comunicazione nel  corso del le sedute medesime. Qualora nessuno dei  membri  
del  Col legio Sindacale s ia presente al le adunanze del  Consigl io d i  Amministrazione, o 
laddove le modal i tà adottate ai  sensi del  comma precedente non garant iscano 
un’ informat iva a carat tere almeno tr imestrale,  lo Statuto prevede che i l  Presidente e/o 
l ’Amministratore Delegato debbano r i fer i re per iscr i t to sul le at t iv i tà d i  r ispet t iva 
competenza al  Presidente del  Col legio Sindacale,  entro i l  termine massimo di  t re mesi.  Di  
ta le comunicazione dovrà fars i  menzione nel  verbale del la pr ima adunanza ut i le del  
Col legio Sindacale.   
Nel  corso del l ’eserciz io chiuso al  31 dicembre 2007, i l  Consigl io d i  Amministrazione ha 
tenuto 11 r iunioni  (14 febbraio,  22 marzo,  7 maggio,  9 maggio,  21 maggio,   5 lugl io,  12 
set tembre,  25 ot tobre,  14 novembre,  3 d icembre,  12 dicembre,  )  che hanno v isto la 
regolare partecipazione degl i  amministrator i  e la presenza di  un membro del  Col legio 
Sindacale.  Si  precisa,  a l  r iguardo,  che i l  numero di  assenze, peral t ro sempre giust i f icate,  
è stato alquanto contenuto.  
A speci f iche r iunioni  del  Consigl io d i  Amministrazione hanno partecipato di r igent i  del la 
Società o soggett i  esterni ,  qualora r i tenuto opportuno, a l  f ine di  fornire,  in re lazione agl i  
argoment i  t rat tat i ,  un contr ibuto special is t ico.  

I l  s i s t e m a  d i  r e m u n e r a z i o n e   

3.1 I l  sistema di remunerazione (  art .  5 e art .  7 del Codice di Autodisciplina) 
Ai sensi  del l ’ar t .  25 del lo Statuto,  a i  membri  del  Consigl io d i  Amministrazione spetta un 
compenso determinato dal l ’Assemblea.  La del iberazione assembleare,  una vol ta presa,  è 
val ida anche per gl i  eserciz i  successiv i  f ino a diversa determinazione. 
I l  Consigl io d i  Amministrazione, sent i to i l  parere del  Col legio Sindacale,  stabi l isce i l  
compenso degl i  amminist rator i  invest i t i  d i  part icolar i  car iche,  compreso i l  Presidente.  
Nel la r iunione Consi l iare del 21 marzo 2008, s i  è proceduto al la is t i tuz ione al  propr io 
interno,  del  Comitato per la remunerazione,  in ossequio al le d isposiz ioni  contenute 
nel l ’ar t .  2.2.3 del  Regolamento dei  Mercat i  Organizzat i , in v igore dal  3 marzo 2008, i  cui  
compit i  sono di  seguito r iassunt i :  

- presentare al  Consigl io proposte per la remunerazione degl i  amministrator i  delegat i  
e degl i  a l t r i  amministrator i  che r icoprono part icolar i  car iche,  monitorando 
l ’appl icazione del le decis ioni  adottate dal  consigl io stesso:  

- valutare per iodicamente i  cr i ter i  adot tat i  per la remunerazione dei  d i r igent i  con 
responsabi l i tà st rategiche,  v ig i la sul la loro appl icazione sul la base del le informazioni  
forni te dagl i  amministrator i  delegat i  e formula al  consigl io d i  amministrazione 

 9



raccomandazioni  general i  in mater ia.   

I l  s i s t e m a  p e r  i l  c o n t r o l l o  i n t e r n o  e  i l  C o m i t a t o  p e r  i l  C o n t r o l l o  I n t e r n o  

4.1 I l  sistema per i l  controllo interno (art .  8 del Codice di  Autodisciplina)  
I l  s is tema per i l  contro l lo interno è l ’ ins ieme del le regole,  del le  procedure e del le strut ture 
organizzat ive vol te a consent ire,  at t raverso un adeguato processo di  ident i f icazione, 
misurazione, gest ione e monitoraggio dei  pr incipal i  r ischi ,  una conduzione del l ’ impresa 
sana, corret ta e coerente con gl i  obiet t iv i  pref issat i .  
Un ef f icace s istema per i l  control lo interno contr ibuisce a garant ire la salvaguardia del  
patr imonio sociale,  l ’e f f ic ienza e l ’ef f icacia del le operazioni aziendal i ,  l ’a f f idabi l i tà 
del l ’ in formazione f inanziar ia e i l  r ispet to di  leggi  e regolament i .  
I l  Consigl io d i  Amministrazione eserci ta le propr ie funzioni  re lat ive al  s istema di  control lo 
interno tenendo in adeguata considerazione i  model l i  d i  r i fer imento e le best  pract ice 
esistent i  in ambito nazionale e internazionale.  

4.2 I l  Comitato per i l  Control lo Interno (art .  8 del Codice di Autodiscipl ina) 
I l  Consigl io d i  Amministrazione, con del ibera del  13 novembre 2003, ha is t i tu i to un 
Comitato per i l  Control lo interno composto di  3 amministrator i  non esecut iv i ,  d i  cui  2 
indipendent i .  
I l  Comitato per i l  Control lo Interno è at tualmente composto dagl i  amministrator i  Ar is t ide 
Canosani,  Massimo Franzoni e Leonardo Capor ioni,  nominat i  dal Consigl io d i  
Amministrazione del la Società in data 12 maggio 2006. 
I l  Consigl io d i  Amministrazione ha valutato che i l  componente Leonardo Capor ioni  
possiede una adeguata esper ienza in mater ia contabi le e f inanziar ia.  
I l  Consigl io d i  Amministrazione ha valutato,  in data 14 febbraio 2007, che i l  Comitato per 
i l  Control lo Interno s ia strut turato in modo da garant i re l ’adeguatezza,  l ’ef f icacia e 
l ’ef fet t ivo funzionamento del s istema per i l  control lo interno.  
In data 14 febbraio 2007, i l  Consigl io d i  Amministrazione ha indiv iduato nel la persona 
del l ’Amministratore Delegato,  Fi l ippo-Maria Carbonar i ,  l ’amministratore esecut ivo 
incar icato di  sovr intendere al la  funzional i tà del  s istema di  control lo interno, così  come 
r ichiesto dal  Codice di  Autodiscip l ina.   
I l  Consigl io d i  Amministrazione, su proposta del l ’amministratore esecut ivo incar icato di  
sovr intendere al la funzional i tà del  s istema di  control lo in terno e sent i to i l  parere del  
Comitato per i l  Control lo Interno,  ha at t r ibui to i l  ruolo di  soggetto preposto al  control lo 
interno,  ident i f icandolo nel la funzione di  Internal  Audi t ,  af f idata ad un soggetto esterno,  
corr ispondente al la incar icata società Uni lab.  
I l  Comitato per i l  Contro l lo Interno,  o l t re ad assistere i l  Consigl io d i  Amministrazione 
nel l ’espletamento dei  compit i  sopra indicat i :  

a) r i fer isce al  Consigl io d i  Amministrazione, a lmeno semestralmente in  
occasione del l ’approvazione del  progetto di  b i lancio e del la re lazione semestrale,  
sul l ’at t iv i tà svolta e sul l ’adeguatezza del  s istema di control lo interno;  
b) predispone due note – da pubbl icars i  l ’una nel l ’ambito del  comunicato 
emesso dal Consigl io d i  Amministrazione in occasione del l ’approvazione del  progetto 
d i  b i lancio e l ’a l t ra in quel lo re lat ivo al l ’approvazione del la re lazione semestrale – 
re lat ive al le operazioni  concluse dal la Società con part i  correlate nel  per iodo di  
r i fer imento,  contenent i  considerazioni  del  Comitato in mer i to a l la r ispondenza di  ta l i  
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operazioni a l l ’ in teresse del la Società,  a l le  modal i tà d i  determinazione dei  re lat iv i  
prezzi  e a l la congruità d i  ta l i  prezzi  r ispet to a i  valor i  d i  mercato di  operazioni 
s imi lar i ;  
c) esamina prevent ivamente e formula al  Consigl io d i  Amministrazione parer i  
non v incolant i  r iguardant i  le operazioni  con part i  correlate di  competenza del  
Consigl io d i  Amministrazione medesimo; 
d) valuta,  unitamente al  d i r igente preposto al la redazione dei document i  
contabi l i  societar i ,  quando sarà nominato,  e a i  revisor i ,  i l  corret to ut i l izzo dei pr incip i  
contabi l i  e la loro omogenei tà ai  f in i  del la redazione del b i lancio consol idato;  
e) su r ichiesta del l ’amministratore esecut ivo al l ’uopo incar icato espr ime parer i  
su specif ic i  aspett i  inerent i  a l la ident i f icazione dei  pr incipal i  r ischi  aziendal i  nonché 
al la progettazione, real izzazione e gest ione del  s istema di  control lo interno;  
f ) esamina i l  p iano di  lavoro preparato dai  prepost i  a l  control lo interno nonché 
le re lazioni per iodiche da essi predisposte;  
g) valuta le proposte formulate dal le società di  revis ione per ot tenere 
l ’af f idamento del re lat ivo incar ico,  nonché i l  p iano di  lavoro predisposto per la  
revis ione e i  r isul tat i  espost i  nel la re lazione e nel la eventuale let tera di  
sugger iment i ;  
h) vigi la sul l ’ef f icacia del  processo di  revis ione contabi le;  
i ) svolge gl i  u l ter ior i  compit i  che gl i  vengono at t r ibui t i  dal  Consigl io d i  
Amministrazione.  

Ai  lavor i  del  Comitato per i l  Control lo Interno partecipa i l  Presidente del  Col legio 
Sindacale o al t ro s indaco da lu i  designato.  
 
Nel  corso del  2007 i l  Comitato per i l  Control lo Interno s i  è r iunito n.  7 vol te,  nel le date del  
16 gennaio,  14 febbraio,  21 marzo,  7 maggio,  28 giugno, 11 set tembre e 14 novembre.  

D i r i g e n t e  P r e p o s t o  a l l a  r e d a z i o n e  d e i  d o c u m e n t i  c o n t a b i l i  
L’ar t icolo 23.5 del lo Statuto,  in compl iace  con le d isposiz ioni  contenute nel l ’ar t .  154-bis  
del  TUF, prevede che i l  Consigl io d i  Amministrazione nomini,  previo parere del  Col legio 
Sindacale,  i l  Dir igente Preposto al la Redaz ione dei  document i  contabi l i ,  descr ivendo 
al t resì  i  requis i t i  d i  professional i tà che quest ’u l t imo deve possedere.   
 
In ossequio al le d isposiz ioni  statutar ie r ichiamate,  i l  Consigl io d i  Amministrazione del  5 
lugl io 2007, prevent ivamente interpel lando i l  Col legio Sindacale,  i l  quale ha espresso 
parere posit ivo,  ha nominato a tempo indeterminato la Dott .ssa Graz ia Margher i ta Piolant i  
quale Dir igente Preposto al la Redazione dei Document i  Contabi l i ,  at t r ibuendo al lo stesso i  
compit i ,  adeguat i  poter i  e mezzi .  

4 . 3  I l  M o d e l l o  O r g a n i z z a t i v o  ( a r t .  8  d e l  C o d i c e  d i  A u t o d i s c i p l i n a )  
Nel corso del  2006, i l  s is tema per i l  control lo interno è stato inol t re implementato anche 
at t raverso l ’adozione di  un model lo organizzat ivo,  approvato dal Consigl io d i  
Amministrazione in data 12 maggio 2006 ( i l  “Model lo Organizzat ivo”) .   
I l  Model lo Organizzat ivo mira ad assicurare la messa a punto di  un s istema modulato 
sul le speci f iche esigenze determinate dal l ’entrata in v igore del  D. lgs.  231/2001 
concernente la responsabi l i tà amministrat iva del le società per i  reat i  commessi  da 
soggett i  apical i  o sot topost i .   
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I l  Model lo Organizzat ivo s i  completa con la cost i tuzione di  un Organismo di  Vig i lanza,  
dotato di  autonomi poter i  d i  in iz iat iva e di  control lo,  organo preposto a v ig i lare sul  
funzionamento e sul l ’osservanza del  Model lo  stesso curandone al t resì  i l  costante 
aggiornamento.   
 
L ’Organismo di  Vig i lanza è at tualmente composto da Fabio Carpanel l i ,  amministratore 
indipendente,  con funzione di  Presidente,  e dagl i  amministrator i  indipendent i  Sergio Sant i  
e Francesco Gent i l i ,  e s i  è r iuni to nel  corso del  2007, 4 vol te nel le date del  21 marzo,  12 
giugno, 12 set tembre e 12 dicembre.  

I l  t r a t t a m e n t o  d e l l e  i n f o r m a z i o n i  s o c i e t a r i e  e  i l  C o d i c e  d i  
C o m p o r t a m e n t o  s u l l ’ i n t e r n a l  d e a l i n g  

5.1 I l  trattamento del le informazioni societarie (art .  4 del  Codice di  Autodiscipl ina) 
I l  Codice di  Autodiscip l ina prevede che gl i  amministrator i  e i  s indaci  s iano tenut i  a 
mantenere r iservat i  i  document i  e le informazioni acquis i t i  nel lo svolgimento dei  loro 
compit i  e a r ispettare la procedura adottata dal l ’emit tente per la gest ione interna e la 
comunicazione al l ’esterno di  tal i  document i  ed informazioni .  
La Società,  in data 14 febbraio 2007, s i  è dotata di  una procedura interna per la gest ione, 
in forma s icura e r iservata,  del le informazioni  societar ie.  Tale procedura é vol ta,  a l t resì ,  
ad evi tare che la d ivulgazione del le informazioni  societar ie possa avvenire in forma 
selet t iva (c ioè possa essere ef fet tuata pr ima nei  confront i  d i  determinat i  soggett i ,  per 
esempio azionist i ,  g iornal is t i  o anal is t i ) ,  intempest ivamente,  in  forma incompleta o 
inadeguata.   

5.2 I l  codice di  comportamento in materia di  internal dealing 
In ot temperanza a quanto previs to dal l ’ar t icolo 114, comma 7, del  D. Lgs.  24 febbraio 
1998, n.  58,  come successivamente modi f icato ( i l  “TUF”) ,  e dal le d isposiz ioni  d i  
at tuazione previste dagl i  ar t t .  152-sexies e seguent i  del  Regolamento Consob approvato 
con del ibera n.  11971 del  14 maggio 1999, come successivamente modif icato ( i l  
“Regolamento Emit tent i” ) ,  i l  Consigl io d i  Amministrazione ha adottato,  in data 14 
dicembre 2006, una procedura diret ta a discip l inare,  con ef f icacia cogente dal  1° gennaio 
2007, g l i  obbl ighi  informat iv i  e d i  comportamento inerent i  le operaz ioni ef fet tuate da 
soggett i  r i levant i  e da persone ad essi  st ret tamente legate su azioni  del la Società o su 
al t r i  s t rument i  f inanziar i  ad esse col legat i .  
I l  codice di  comportamento è disponibi le sul  s i to internet  www.gruppoigd. i t ,  nel la sezione 
Investor Relat ions.  
6 .  I n t e r e s s i  d e g l i  a m m i n i s t r a t o r i  e  o p e r a z i o n i  c o n  p a r t i  c o r r e l a t e  ( a r t .  
9  d e l  C o d i c e  d i  A u t o d i s c i p l i n a )  
Con r i fer imento al le operazioni  con part i  correlate,  i l  Consigl io d i  Amministrazione ha 
approvato in data 14 febbraio 2007, integrando le l inee guida e i  cr i ter i  per 
l ’ ident i f icazione del le operazioni  s igni f icat ive e con part i  correlate,  l ’adozione di  speci f ic i  
pr incip i  d i  comportamento,  vo l t i  a d iscip l inare i  pr incipal i  aspett i  sostanzial i  e procedural i  
inerent i  a l la gest ione del le operazioni in oggetto,  appl icabi l i  anche a quel le che non 
r ientr ino nel la competenza esclusiva del Consigl io d i  Amministrazione, nei  termini  d i  
segui to r iportat i .  
La gest ione del le operazioni  con part i  correlate è ef fet tuata nel  r ispet to d i  part icolar i  
cr i ter i  d i  corret tezza sostanziale e procedurale.  Per la def in iz ione del le “part i  correlate” s i  
fa espresso r invio ai  soggett i  def in i t i  come tal i  dal  pr incip io contabi le internazionale 
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concernente l ’ in format iva di  b i lancio sul le operazioni  con part i  correlate ( IAS 24),  adot tato 
secondo la procedura di  cui  a l l ’ar t .  6 del Regolamento (CE) n.  1606/2002. 
Ai  f in i  del l ’appl icazione dei  present i  pr incip i ,  sono escluse dal  novero di  operazioni  con 
part i  correlate le operazioni t ip iche od usual i  ovvero da concludersi  a condiz ioni  d i  
mercato.  
Sono operazioni  t ip iche od usual i  le operazioni  che,  per oggetto o natura,  non s iano 
estranee al  normale corso degl i  af far i  del la Società,  nonché le operazioni  che non 
present ino part icolar i  e lement i  d i  cr i t ic i tà dovut i  a l le loro carat ter is t iche e ai  r ischi  
inerent i  a l la natura del la controparte o al  tempo del loro compimento.  
Sono operazioni  a condiz ioni  d i  mercato quel le concluse a condiz ioni  non 
s igni f icat ivamente di f formi da quel le usualmente prat icate nei  rapport i  con soggett i  che 
non s iano part i  corre late.  
Nel  caso di  operazioni  con part i  correlate r iservate al la competenza del Consigl io d i  
Amministrazione, quest ’u l t imo deve r icevere un’adeguata informat iva sul la natura del la 
correlazione, sul le modal i tà esecut ive del l ’operazione, sul le condiz ioni temporal i  ed 
economiche per la re lat iva real izzazione, sul  procedimento valutat ivo segui to nonché 
sul le mot ivazioni  sot tostant i  e sugl i  eventual i  r ischi  per la Società.  
I l  Consigl io,  a seguito d i  adeguata informat iva r icevuta dagl i  organi  delegat i  e comunque 
qualora ne ravvis i  l ’opportunità,  tenuto conto del la natura,  del  valore e del le a l t re 
carat ter ist iche del la s ingola Operazione con Part i  Correlate (come previsto dal l ’ar t icolo 9 
del  Codice di  Autodiscip l ina),  potrà r ich iedere che la stessa venga conclusa con 
l ’assistenza di  uno o più espert i  che espr imano una opinione sul le condiz ioni  economiche 
e/o sul le modal i tà esecut ive e tecniche del l ’operazione.  La scel ta degl i  espert i  d i  cui  
avvalers i  dovrà r icadere su soggett i  d i  r iconosciuta professional i tà e competenza e dei  
qual i  dovrà essere ver i f icata l ’ indipendenza e l ’assenza di  conf l i t t i  d i  interesse in 
re lazione al l ’operazione. 
Nel la scelta dei  suddett i  espert i  (banche, società di  revis ione, studi legal i  ovvero al t r i  
espert i  d i  r iconosciuta professional i tà e competenza specif ica) ,  i l  Consigl io procede ad 
un’at tenta valutazione del la r ispet t iva indipendenza, ut i l izzando eventualmente – nei  casi  
p iù s ignif icat iv i  – espert i  d ivers i  per c iascuna parte correlata.  
Gl i  amministrator i  che hanno un in teresse,  anche potenziale o indiret to,  in una operazione 
con part i  correlate sono tenut i  ad informare prevent ivamente ed esaur ientemente i l  
Consigl io sul l ’es istenza del l ’ in teresse e sul le c i rcostanze del  medesimo. I l  Consigl io d i  
Amministrazione è tenuto a valutare,  in re lazione a c iascun caso concreto e sul la base 
del l ’ in format iva forni ta dal l ’amministratore interessato,  tenendo conto anche del la  
necessità d i  assicurare i l  buon funzionamento del l ’organo consi l iare,  l ’opportunità d i  
r ichiedere al  medesimo amminist ratore:  ( i )  d i  a l lontanarsi  dal la seduta pr ima del l ’ in iz io  
del la d iscussione e f ino a quando non s ia stata assunta la del iberazione; ovvero ( i i )  d i  
astenersi  dal  partecipare al la votazione. 

7 .  R a p p o r t i  c o n  g l i  a z i o n i s t i  ( a r t .  1 1  d e l  C o d i c e  d i  A u t o d i s c i p l i n a )  
La Società s i  adopera per instaurare un dia logo costante con gl i  azionist i  e con gl i  
invest i tor i ,  fondato sul la comprensione dei  reciproci  ruol i ,  promuovendo per iodicamente 
incontr i  con esponent i  del la comunità f inanziar ia i ta l iana e internazionale,  nel  p ieno 
r ispet to del le d isposiz ioni  v igent i  in mater ia e re lat ivamente al  t rat tamento del le 
informazioni  pr iv i legiate.  
In ta l  senso i l  Consigl io d i  Amministrazione ha nominato un Investor  Relat ions Manager ,  
provvedendo ad ist i tu i re un’apposi ta strut tura aziendale e una sezione dedicata del  s i to 
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in ternet  del la Società (www.gruppoigd. i t ) .  
In ta le sezione, l ’ invest i tore può reper ire ogni  documento ut i le pubbl icato dal la Società,  
s ia d i  natura contabi le,  s ia re lat ivo al  s istema di corporate governance. 

8 .  L e  a s s e m b l e e  
Ai sensi del l ’ar t .  10.3 del lo Statuto,  le modal i tà d i  funzionamento del l ’Assemblea sono 
stabi l i te da apposi to Regolamento,  approvato dal l ’Assemblea ordinar ia.  
I l  Regolamento in v igore,  approvato dal l ’Assemblea del  26 marzo 2003 e disponibi le sul  
s i to internet  www.gruppoigd. i t  nel la sezione Investor Relat ions,  è f inal izzato a garant i re 
l ’ordinato e funzionale svolgimento del le assemblee at t raverso det tagl iata discip l ina del le 
d iverse fasi  in cui  esse s i  ar t icolano,  nel  r ispet to del  fondamentale di r i t to d i  c iascun socio 
di  r ichiedere chiar iment i  su divers i  argoment i  in d iscussione, d i  espr imere la propr ia 
opinione e di  formulare proposte.  

9 .  I  s i n d a c i  ( a r t .  1 0  d e l  C o d i c e  d i  A u t o d i s c i p l i n a )  
Ai sensi  del l ’ar t .  26.2 del lo Statuto,  la nomina dei  membri  del  Col legio Sindacale avviene 
sul la base di  l is te che devono essere depos i tate presso la sede sociale almeno vent i  
g iorni  pr ima del l ’Assemblea convocata per l ’e lezione dei  medesimi.  
L ’ar t .  16 del lo Statuto prevede che al l ’e lezione dei membri  del  Col legio Sindacale s i  
proceda come segue: 
1. dal la l is ta che ha ot tenuto i l  maggior  numero di  vot i  espressi  dagl i  azionist i  sono 

t rat t i ,  nel l ’ordine progressivo con i l  quale sono elencat i  nel la l is ta stessa,  due 
s indaci ef fet t iv i  ed un s indaco supplente;  

2. i l  terzo s indaco ef fet t ivo ed i l  secondo s indaco supplente sono t rat t i  dal la l is ta 
seconda c lassi f icata,  nel l ’ordine progressivo con i l  quale sono indicat i  nel la l is ta 
stessa.   

3. Nel caso in cui  p iù l is te abbiano ot tenuto lo  stesso numero di  vot i ,  s i  procede ad una 
nuova votazione di  bal lot taggio t ra ta l i  l is te da parte di  tut t i  g l i  az ionist i  present i  in 
assemblea,  r isul tando elet t i  i  candidat i  del la l is ta che abbiano ot tenuto la 
maggioranza sempl ice dei vot i .  

I  candidat i  a l la car ica di  s indaco dovranno possedere i  requis i t i  s tabi l i t i  dal la legge. Ai  f in i  
del la def in iz ione del  requis i to d i  professional i tà d i  coloro che abbiano maturato 
un’esper ienza complessiva di  a lmeno un t r iennio nel l ’eserciz io d i :  
(a)  at t iv i tà professional i  o d i  insegnamento un ivers i tar io d i  ruolo in mater ie g iur id iche, 

economiche, f inanziar ie e tecnico-scent i f iche stret tamente at t inent i  a l l ’a t t iv i tà 
d’ impresa del la Società;  

(b)  funzioni d ir igenzial i  presso ent i  pubbl ic i  o pubbl iche amministrazioni operant i  in 
set tor i  s t ret tamente at t inent i  a quel lo d i  at t iv i tà del la Società,  è stabi l i to quanto 
segue: 
 hanno stret ta at t inenza al l ’at t iv i tà del la Società tut te le mater ie d i  cui  a l la  

precedente let tera a)  connesse al l ’at t iv i tà immobi l iare e a l le at t iv i tà inerent i  a set tor i  
economici  at t inent i  a quel lo immobi l iare;  
 sono set tor i  economici  at t inent i  a quel lo immobi l iare quel l i  in  cui  operano le 

imprese control lant i ,  ovvero che possono essere assoggettate al  control lo o 
col legate ad imprese operant i  nel  set tore immobi l iare.  
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Non possono essere nominat i  s indaci  e,  se elet t i  decadono dal l ’ incar ico,  coloro che s i  
t rovano in s i tuazioni  d i  incompat ib i l i tà previste dal la legge e coloro che non posseggono i  
requis i t i  d i  onorabi l i tà e professional i tà dal la medesima stabi l i t i ,  nonché coloro che 
r icoprano la car ica di  s indaco ef fet t ivo in p iù di  c inque società i ta l iane quotate nei  mercat i  
regolamentat i  i ta l iani .  Nel  computo non vanno considerate le car iche r icoperte in società 
control lant i ,  control late ovvero assoggettate al  control lo del la medesima control lante.  
In occasione del la nomina del  Col legio Sindacale del iberata dal l ’Assemblea del  28 apr i le 
2006 sono state deposi tate due l is te,  congiuntamente al la documentazione informat iva 
sul le carat ter ist iche personal i  e professional i  dei candidat i .  
L ’Assemblea Straordinar ia del  23 apr i le 2007, ha del iberato di  modi f icare l ’ar t .  26.2 del lo 
Statuto prevedendo che,  uni tamente a c iascuna l is ta di  candidat i  per la nomina dei 
Sindaci ,  dovranno essere depositate anche le d ichiarazioni  con le qual i  i  s ingol i  candidat i  
at testano, sot to la propr ia responsabi l i tà,  i l  r ispet to dei  l imi t i  a l  cumulo degl i  incar ichi  
stabi l i t i  dal le d isposiz ioni  v igent i ,  nonché una esaur iente informat iva sul le carat ter ist iche 
personal i  e professional i  d i  c iascun candidato.  
I l  Col legio Sindacale at tuale s i  compone di  t re membri  ef fet t iv i  e due supplent i ,  nel le 
persone dei  Signor i :  Romano Cont i  (Presidente),  Roberto Chiusol i  (membro ef fet t ivo),  
Franco Gargani  (membro ef fet t ivo),  Isabel la Landi  (membro supplente) e Andrea Parent i  
(membro supplente),  quest ’u l t imo nominato dal l ’assemblea del  23 apr i le 2007 in  
sost i tuz ione del s indaco dimissionar io Andrea De Lucia.  .   
Per quanto concerne i l  Presidente del  Col legio Sindacale,  in conformità al le d isposiz ioni 
previste nel l ’ar t .  148,  comma 2 bis,  TUF, così  come modi f icato da l la Legge sul  Risparmio,  
lo stesso è nominato dal l ’Assemblea t ra i  s indaci  e let t i  dal la minoranza. In sede di  nomina 
del l ’at tuale Col legio Sindacale,  pertanto,  non hanno t rovato appl icazione gl i  ar t t .  26.4 e 
26.5 del lo Statuto,  così  come r i formulat i  dal l ’Assemblea Straordinar ia del  23 apr i le 2007. .  
che prevedono che la presidenza del  Col legio Sindacale spett i  a l  pr imo candidato del la 
l is ta che avrà r iportato i l  maggior numero di  vot i  dopo la pr ima, .  
Nel  corso del  2007 i l  Col legio s i  è r iuni to in  nel le date del  21 e 22 marzo,  29 marzo,  5 
apr i le,  19 giugno, 17 lugl io,  12 set tembre,e 6 dicembre.  Ad esse,  occorre aggiungere 
alcune r iunioni  ef fet tuate – in part icolare – con i l  management del la Società e con i  
rappresentat i  del la società di  revis ione, nonché quel le del  Comitato del Control lo Interno.  
In adeguamento al le novi tà introdotte dal nuovo Codice di  Autodiscip l ina,  i l  Col legio 
Sindacale,   a segui to del le valutazioni espressa dal Consigl io d i  Amministrazione c irca 
l ’ indipendenza dei  propr i  membri ,  ha ver i f icato l ’ idonei tà dei  cr i ter i  e del le procedure d i  
accertamento adottat i  dal  Consigl io stesso al  r iguardo. 
I l  Col legio Sindacale provvede al la supervis ione sul l ’operato del la società di  revis ione. 
L ’Assemblea Straordinar ia del  23 apr i le 2007 ha del iberato di  modi f icare l ’ar t .  27,2 del lo 
Statuto prevedendo che l ’ incar ico al la Società di  Revis ione s ia confer i to dal l ’Assemblea 
Ordinar ia su proposta mot ivata del l ’organo di  control lo.  
La tabel la che segue r iporta i  nominat iv i  dei membri  del  Col legio Sindacale in car ica  
Tabella 2  

Car ica Cognome e Nome 

Presidente Romano Cont i  
Sindaco Effet t ivo Roberto Chiusol i  
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Sindaco Effet t ivo Franco Gargani  

Sindaco Supplente Isabel la Landi  
Sindaco Supplente Andrea Parent i  

Tabella 3 Elenco delle cariche 
 

Cognome e 
Nome 

Cariche in 
IGD 

Cariche: 

 
GILBERTO 
COFFARI 

 
Presidente 
(non 
esecut ivo) 

 
•  UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO spa, Bologna, Consigl iere;  
•  COOP ADRIATICA scar l ,  Castenaso (BO),  Presidente del 

C.d.A. ;  
•  UNIPOL BANCA spa, Bologna, Consigl iere e Vice Presidente;  
•  UNIPOL MERCHANT spa, Bologna, Consigl iere;  
•  FIN.AD BOLOGNA spa, Castenaso (BO),  Consigl iere;  
•  FORUM sr l ,  For l ì ,  Consigl iere;  
•  CENTRALE ADRIATICA s.  c.a.r . l . ,  Modena, Consigl iere;  
•  COMETHA soc.  coop.  p.a. ,  Ravenna, Consigl iere,  Presidente 

C.d.A. ;  
•  FEDERCOOP NULLO BALDINI SOC. COOP, Ravenna,  

Consigl iere,  
•  FEDERAZIONE DELLE COOPERATIVE DELLA PROVINCIA DI 

RAVENNA, Ravenna, Consigl iere;  
•  CONSORZIO INTERREGIONALE COOPERATIVE CONSUMO 

E SOCIETA’ COOPERATIVA, Anzola del l ’Emi l ia (  BO),  
Consigl iere car ica cessata i l  21.12.2007 ;  

 
 
SERGIO 
COSTALLI 

 
Vice 
Presidente 
(non 
esecut ivo) 

 
•  UNICOOP TIRRENO s.coop.,  L ivorno,  Vice Presidente e 

Amminist ratore Delegato;  
•  UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO spa, Bologna, Consigl iere e 

membro del  Comitato d i  Presidenza;  
•  UNIPOL ASSICURAZIONI spa,  Bologna, Consigl iere;  
•  UNIPOL MERCHANT spa, Bologna, Consigl iere;  
•  FINSOE spa, Bologna, Consigl iere;  
•  HOLMO spa, Bologna, Consigl iere,  
•  IPERCOOP TIRRENO spa, L ivorno,  Consigl iere;  
•  GESTINCOOP sr l ,  L ivorno,  Consigl iere;  
•  VIGNALE IMMOBILIARE spa, Grosseto (GR);  
•  FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI LIVORNO, Livorno,   

 
 
FILIPPO 
MARIA 
CARBONARI 

 
Amminist ra
tore 
Delegato 
(Esecut ivo) 

 
•  CORTICELLA MOLINI E PASTIFICI spa,  Bologna, Consigl iere;  
•  FINANZIARA BOLOGNESE- FI .BO spa, Bologna, Consigl iere;  
•  FACTOR COOP spa, Bologna, Consigl iere;  
•  SIM GEST spa, Bologna, Consigl iere;  
•  FIN.AD. BOLOGNA spa, Castenaso, Presidente del C.d.A. ;  
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•  FORTE DI BRONDOLO soc.  consort i le,  Castenaso,  
Presidente;  

•  PORTA MEDICEA sr l ,  L ivorno,  Consigl iere;  
•  CFG sr l ,  Pesaro, Amminist ratore Unico;  
•  SAILINGRACE.IT sr l ,  Ravenna, Consigl iere;  
•  MILLENNIUM GALLERY sr l ,  Ravenna, Amministratore Unico;  
•  IMMOBILIARE LARICE sr l ,  Ravenna, Amministratore Unico;  
•  M.V. sr l ,  Ravenna, Amministratore Unico.  

 
 
CLAUDIO 
ALBERTINI 

 
Consigl iere 
(non 
esecut ivo) 

 
•  CEFLA SERVICE spa, Imola,   Sindaco; 
•  COOPERLEASING spa Bologna, Consigl iere;  
•  EARCHIMEDE spa Brescia,  Vice-Presidente;  
•  FI.BO spa Bologna, Consigl iere;  
•  FIN.PA.S. spa Firenze, Consigl iere;  
•  NOMISMA spa Bologna, Consigl iere;  
•  NUOVI INVESTIMENTI spa Bologna, Presidente;  
•  PEGASO FINANZIARIA spa Bologna, Consigl iere;  
•  PROTOR spa Roma, Consigl iere;  
•  SOFINCO spa Modena, Consigl iere;  
•  UNIPOL PRIVATE EQUITY SGR spa Bologna, Consigl iere.  
 

 
MAURO Bini  

 
Consigl iere 
Indipenden
te 

 
•  ITALMOBILIARE spa.  -  Consigl iere 

 
ARISTIDE 
CANOSANI 

 
Consigl iere 
Indipenden
te 

 
•  UNICREDIT BANCA spa, Bologna, Presidente del Consigl io d i  

Amministrazione;  
•  CARIMONTE HOLDING spa,  Bologna, Consigl iere;  
•  CNP UNICREDIT VITA spa, Mi lano,  Consigl iere;  
•  FONDAZIONE FANTI MELLONI,  Bologna, Consigl iere.  
 

 
LEONARDO 
CAPORIONI 

 
Consigl iere 
(non 
esecut ivo) 

 
•  COOPFOND spa,Roma, Consigl iere;  
•  TIRRENO LOGISTICA sr l ,  Vignale Ri torno  (LI) ,  Vice-

Presidente;  
•  IMMOBILIARE SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE spa, 

L ivorno, Vice-Presidente;  
•  COMPAGNIA FINANZIARIA ED IMMOBILIARE spa, L ivorno,  

Presidente del  Col legio Sindacale.  
 

 
FABIO 
CARPANELL
I 

 
Consigl iere 
Indipenden
te 

 
•  AUTOSTAZIONE DI BOLOGNA spa,  Bologna, Presidente .  
 

MASSIMO 
FRANZONI 

Consigl iere 
Indipenden
te 

 
•  CARIMONTE HOLDING spa, Bologna, Amministratore;  
•  UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO spa, Bologna, 
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Rappresentante Comune degl i  azionist i .   
 

 
FRANCESC
O GENTILI  

 
Consigl iere 
Indipenden
te 

 
•  BANCA DELLA MAREMMA CREDITO COOPERATIVO DI 

GROSSETO, Grosseto (GR),  Consigl iere;  
 

 
FERNANDO 
PELLEGRINI 

 
Consigl iere 
(non 
esecut ivo) 

•  SIMGEST SpA Consigl iere 
•  SO.GE.FIN Sr l  – Presidente 
•  TIRRENO FINANZIARIA Sr l  -  Presidente 

 
 
STEFANO 
POZZOLI 

 
Consigl iere 
Indipenden
te 

 
•  IL PINO spa,   F irenze (FI)  Consigl iere;  

 

 
RICCARDO 
SABADINI 

 
Consigl iere 
Indipenden
te 

 
•  Nessun incar ico 

 

 
SERGIO 
SANTI 

 
Consigl iere 
Indipenden
te 

 
•  AMBIENTE 3000 sr l ,  Bologna, Sindaco Effet t ivo;  
•  ECOLOGIA AMBIENTE sr l ,  Ravenna, Sindaco ef fet t ivo;  
•  GALSI spa, Mi lano, Sindaco Effet t ivo;  
•  HERACOMM sr l ,  Imola (BO),  Sindaco Effet t ivo;  
•  HERA GAS TRE spa, Bologna, Sindaco Effet t ivo;  
•  HERA LUCE sr l ,  San Mauro Pascol i  (FC),  Sindaco Effet t ivo;  
•  HERA RETE MODENA sr l ,  Modena, Sindaco Effet t ivo;  
•  HERA TRADING sr l ,  Imola (BO),  Sindaco Effet t ivo;  
•  SET spa, Mi lano, Sindaco Effet t ivo;  
•  UNIFLOTTE sr l ,  Bologna, Sindaco Effet t ivo;  
•  GASTECNICA GALLIERA sr l ,  Bologna, Sindaco ef fet t ivo;   
•  MODENA NETwork spa,  Modena, Sindaco Effet t ivo;  
•  AMBIENTE MARE spa, Ravenna, Sindaco Supplente;  
•  ARES spa consort i le,  Bologna, Sindaco Supplente;  
•  MEDEA spa Unipersonale,  Sassar i ,  Sindaco Supplente;  
•  FERONIA sr l ,  F inale Emi l ia  (MO),  Sindaco Supplente;  
•  FRULLO ENERGIA AMBIENTE sr l ,  Bologna, Sindaco 

Supplente;  
•  GAL  A spa, Bologna, Sindaco Supplente;  
•  ROMAGNA COMPOST sr l ,  Cesena (FC),  Sindaco Supplente;  
•  ERIS Soc. Cons.  a r . l . ,  Ravenna, Sindaco Supplente;  
•  HERA ENERGIE BOLOGNA sr l ,   Bologna, Sindaco Supplente;  
•  SINERGIA sr l ,  For l ì  (FC),  Sindaco Supplente;  
•  FAMULA ON-LINE S.p.A, Bologna, Sindaco Supplente;  
•  FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI IMOLA, Imola (BO),  

Presidente del  Consigl io d i  Amministrazione; 
•  AMGC spa, Genova, Consigl iere;  
•  ICEA spa, Imola (BO),  Sindaco Effet t ivo.  
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ROBERTO 
ZAMBONI 

Consigl iere 
(non 
esecut ivo) 

•  FAENZA SVILUPPO AREA MARCUCCI sr l ,  Vi l lanova (BO),  
Presidente del  Consigl io d i  Amministrazione, Consigl iere;  

•  INRES – ISTITUTO NAZIONALE CONSULENZA, 
PROGETTAZIONE, INGEGNERIA s.coop.,  Sesto Fiorent ino 
(FI) , ,  Consigl iere;  

•  COMITER sr l ,  F i renze, L iquidatore;  
•  MELOGRANO sr l  a socio unico,  Amministratore Unico 

(cessata i l  17/09/2007);  
•  UNAGRO spa, Ravenna, Consigl iere.  
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